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 CITTÀ  DI  POTENZA
N. 58………..  Reg. Ord.

N. ……………..  PROT.   

IL  SINDACO

Premesso che a causa della recente recrudescenza del fenomeno del  randagismo canino l’Amministrazione comunale si è attivata per prelevare dal territorio tutti i cani vaganti, abbandonati o inselvatichiti, con l’effetto di aver ormai raggiunto la saturazione dell’attuale disponibilità del proprio Canile in contrada Tiera  (massimo 280 unità ricoverabili nei cosiddetti “rifugi permanenti”);

Premesso che, allo scopo di contrastare efficacemente e durevolmente tale fenomeno, l’Amministrazione comunale ha predisposto un organico programma di interventi (approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 703 del 3.12.08 e finanziato dalla Regione Basilicata con atto n. 2179 del 29.12.2008)  il quale prevede tra l’altro:

· una urgente campagna di sterilizzazione dei cani randagi e padronali, anche ricorrendo a convenzioni con medici veterinari liberi professionisti;

· il rapido avvicendamento dei cani custoditi nel Canile comunale, incentivando le adozioni dei cuccioli;

· la reimmissione sul territorio dei cani sterilizzati non aggressivi (ovvero identificabili come cani di quartiere o di contrada) anche in funzione di presidio contro l’arrivo di nuovi soggetti inselvatichiti; 

· azioni di informazione e formazione particolarmente rivolte ai proprietari, per il miglioramento della cultura della convivenza tra cittadini e cani avvalendosi anche dell’apporto delle  Associazioni locali;

· una capillare azione di controllo a campione applicando con rigore le sanzioni previste in caso mancata iscrizione all’anagrafe canina e di scorretta gestione dei cani padronali (mancata pulizia delle deiezioni, conduzione senza museruola e guinzaglio, ecc.); 

Premesso che sono allo studio dell’Amministrazione nuove linee-guida (che riepilogheranno in unum le principali azioni da porre in essere) da indirizzare ai detentori dei cani, all’ Ufficio Comunale preposto, al Comando di Polizia Municipale, alla Soc. Coop. ECO che gestisce il Canile di località Tiera, alle Associazioni di volontariato, all’Unità Operativa Veterinaria presso l’Azienda Sanitaria Provinciale, all’Ordine dei Medici Veterinari di Potenza, ecc.;
Considerato che, in attesa che il programma di lotta al randagismo e le suddette linee-guida esplichino appieno i loro effetti, si rende necessario ribadire misure le atte a evitare la saturazione del canile comunale e ad agevolare l’avvicendamento dei cani da mantenere in tale struttura;
Considerato che esiste sul territorio una rete di persone e di Associazioni operanti nell’ambito della protezione degli animali, che intendono offrire collaborazione per la cura dei cani reimmessi sul territorio, il monitoraggio del loro stato di salute e la segnalazione di ogni possibile difficoltà o disagio nel rapporto tra cittadini e cani;

Vista la L. 281 del 14.8.1991(Legge Quadro in materia di animali di affezione e randagismo)

Vista la L. 189 del 20.7.2004  (Norme divieti in materia di maltrattamento e di impiego di animali in combattimenti clandestini, o competizioni non autorizzate);

Vista la L. R. 6 del 25.1.1993 (Protezione degli animali randagi); 
Visto il Regolamento di Polizia Urbana (Del. C.C. n. 113 del 5 settembre 2002)

Vista l’ Ord. del Min. Lavoro–Salute-Politiche Soc. del 3.3.2009(GU 68 del 23.3.2009); 

Vista l’Ordinanza del Min. Lavoro-Salute-Politiche Sociali del 6.8.2008 (GU 20.08.08); 

Visto l’art. 107 del D. Lgs. 267/2001 (Testo Unico degli Enti Locali);

Visto l’art. 17 del D. Lgs. 165/2001 (Funzioni dei Dirigenti)

Visti  gli  artt. 672 e 727 del Codice Penale;

Vista l’Ordinanza sindacale n. 61 del 16 marzo 2001 ;

Vista l’Ordinanza sindacale n. 83 del 18 dicembre 2001 ;
Visto il Vigente Statuto del Comune di Potenza;

Visto il programma straordinario per la  lotta al randagismo e la cura degli animali di affezione (Del. G.M. n. 703 del 3.12.08, e atto della Regione Basilicata n. 2179 del 29.12.2008);

O R D I N A

alla Soc. Coop. ECO  (in qualità di gestore del Canile comunale in località Tiera) ed in attuazione del programma straordinario attualmente in atto per il contrasto del fenomeno del randagismo:

1.  di proseguire nell’azione di accalappiamento di tutti i cani vaganti, a eccezione di quelli già a suo tempo sterilizzati e reimmessi sul territorio senza conseguenze negative, operando anche in orari extra-lavorativi e notturni (delle cui spese l’Amministrazione si farà carico a valere sulle risorse attualmente disponibili) in collaborazione con il Comando di Polizia Municipale, ed eventualmente con il Corpo Forestale dello Stato per le aree rurali;

2.  di custodire presso il canile sanitario i cani accalappiati, per il tempo massimo di giorni dieci (10) salvo complicazioni, di cui i primi tre (3) giorni necessari per la loro osservazione/identificazione ed eventuale restituzione ai proprietari che ne avessero denunciato lo smarrimento (con addebito in questo caso di tutte le spese di accalappiamento e mantenimento dai cani in danno degli stessi proprietari);
3.  di provvedere, nel periodo di custodia dei cani non rivendicati da alcun proprietario, ai trattamenti terapeutici e antiparassitari, oltre che alle operazioni di sterilizzazione e anagrafe canina (con apposizione del microchip); 

4.  di reimmettere nel territorio di prelevamento (previa adeguata osservazione comportamentale e parere favorevole del Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria) i cani sterilizzati e muniti di microchip, i quali non abbiano manifestato segni di aggressività e appaiano idonei a essere qualificati come “cani di quartiere o di contrada”; 
5.  di dare tempestiva comunicazione delle reimmissioni effettuate all’Ufficio comunale preposto alla lotta al randagismo e cura degli animali di affezione, perché sia assicurata l’azione dei volontari e delle Associazioni protezionistiche che cureranno il monitoraggio del loro stato di salute e potranno segnalare eventuali ogni difficoltà o disagio che dovesse manifestarsi sul territorio;  

6.  di trattenere, curare e accudire all’interno dei rifugi permanenti esclusivamente le cagne in gravidanza, i cuccioli da destinare alla adozione e i cani che a parere del Servizio Veterinario dell’Azienda Sanitaria risultino aggressivi, inidonei alla socializzazione con l’uomo, o affetti da malattie;
7.  di sottoporre i cani custoditi nei rifugi permanenti a educazione comportamentale, continuando a favorirne l’adozione, anche in collaborazione con le Associazioni protezionistiche, mediante pubblicazione delle foto dei cani adottabili sul sito web del comune, visite guidate di scolaresche al canile, periodiche “vetrine” dei cuccioli all’interno delle zone pubbliche della città, ecc.). 
AVVISA 

· che le misure della presente Ordinanza relative alla reimmissione dei cani sterilizzati  sul territorio, avranno validità fino al 31.12.2009 e che successivamente sarà valutata la possibilità di loro revisione o integrazione; 

· che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso in opposizione, al T.A.R. di Basilicata, o al Presidente della Repubblica, secondo i modi e nei tempi previsti dalla vigente legislazione in materia;

· che le  disposizioni di cui alla presente ordinanza non si applicano nei confronti dei cani utilizzati per il servizio delle Forze Armate, della Polizia, della Protezione Civile e dei Vigili del Fuoco, e nei confronti dei cani adibiti all’accompaganamento delle persone non vedenti.
DISPONE

che la presente Ordinanza sia notificata e indirizzata: 
· alla Soc. Coop. ECO  a r.l. in qualità di soggetto cui è affidata la gestione del Canile comunale,

con sede in c/da Tiera di Vaglio,  85100  POTENZA;
· al Servizio Veterinario, in qualità di soggetto tenuto a collaborare alla cura e profilassi riproduttiva dei cani randagi, istituito presso l’Azienda Sanitaria Provinciale  con sede in via  Potito Petrone, 85100 POTENZA;
· al  Comando di Polizia Municipale  per la verifica dell’ osservanza di quanto ivi dettato, attraverso il Nucleo Ambiente, 
con sede presso gli Uffici comunali di Via Di Giura, 85100  POTENZA; 
· all’ Ufficio comunale preposto alla Lotta al randagismo e Cura degli animali di Affezione, istituito presso l’Unità di Direzione Ambiente-Energia-Qualità Urbana del Comune di Potenza, che curerà il buon esito delle reimmissioni dei cani sul territorio coordinando i volontari e le associazioni protezionistiche
con sede presso gli Uffici comunali di S.Antonio la Macchia,85100                          POTENZA
e per conoscenza:
· al Servizio Igiene e Sanità Pubblica dell’Azienda Sanitaria 

con sede in via Potito Petrone,  POTENZA
· all’Ordine dei Medici Veterinari di Potenza 
con sede in via della Chimica 85100,  POTENZA 
· alla Prefettura di Potenza, 
con sede in Piazza Mario Pagano 85100,  POTENZA
· alla Procura della Repubblica,  
con sede in Via Nazario Sauro,  POTENZA
Il Responsabile P.O. Ingegneria Ambientale

Ing. Giampiero Cautela …………………………………………..

Il Dirigente U.D. Ambiente-Energia-Qualità Urbana

Arch. Giancarlo Grano…………………………………………….

26 Giugno 2009                                  Il Sindaco
Ing. Vito Santarsiero  
